


PREGHIERA: (Solista)
La vita è un opportunità, coglila.

La vita è bellezza, ammirala.

La vita è beatitudine, assaporala.

La vita è un sogno, fanne una realtà.

La vita è una sfida, affrontala.

La vita è un dovere, compilo.

La vita è un gioco, giocalo.

La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è una ricchezza, conservala.

La vita è amore, godine.

La vita è un mistero, scoprilo.

La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.

La vita è un inno, cantalo.

La vita è una lotta, combattila.

La vita è un avventura, corrila.

La vita è felicità, meritala.

La vita è la vita, difendila. 
(Madre Teresa di Calcutta)

CANTO: VOI SIETE DI DIO

Tutte le stelle della notte le nebulose e le comete

il sole su una ragnatela è tutto vostro e voi siete di Dio

Tutte le rose della vita il grano, i prati,i fili d’erba,

il mare, i fiumi, le montagne è tutto vostro e voi siete di Dio.

Tutte le musiche e le danze, i grattacieli, le astronavi

i quadri, i libri, le culture è tutto vostro e voi siete di Dio.

Tutte le volte che perdono, quando sorrido, quando piango,

quando mi accorgo di chi sono è tutto vostro e voi siete di Dio.

E’ tutto nostro e noi siamo di Dio.

In questo Giovedì Santo davanti a Cristo Eucaristia che ha donato la sua vita per salvare ogni uomo, fermiamoci un po’ a riflettere  sul valore della vita  e a pregare perché ogni vita umana sia amata, rispettata e valorizzata perché oggi più che mai c’è bisogno di gridare al mondo che la vita di ogni uomo appartiene a Dio, dal suo inizio fino al suo compimento. 
Rileggiamo insieme alcune parti dell’enciclica “Evangelium Vitae” che Giovanni Paolo II scrisse nel 1995 con questo desiderio:

“La presente Enciclica, frutto della collaborazione dell'Episcopato di ogni Paese del mondo, vuole essere dunque una riaffermazione precisa e ferma del valore della vita umana e della sua inviolabilità, ed insieme un appassionato appello rivolto a tutti e a ciascuno, in nome di Dio: rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita umana! Solo su questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà vera, pace e felicità!

Giungano queste parole a tutti i figli e le figlie della Chiesa! Giungano a tutte le persone di buona volontà, sollecite del bene di ogni uomo e donna e del destino dell'intera società!” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
CANONE: UBI CARITAS

Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est! 
“L'uomo è chiamato a una pienezza di vita che va ben oltre le dimensioni della sua esistenza terrena, poiché consiste nella partecipazione alla vita stessa di Dio.

L'altezza di questa vocazione soprannaturale rivela la grandezza e la preziosità della vita umana anche nella sua fase temporale…..La vita è comunque realtà sacra che ci viene affidata perché la custodiamo con senso di responsabilità e la portiamo a perfezione nell'amore e nel dono di noi stessi a Dio e ai fratelli. …. Pur tra difficoltà e incertezze, ogni uomo sinceramente aperto alla verità e al bene,… può arrivare a riconoscere nella legge naturale scritta nel cuore il valore sacro della vita umana dal primo inizio fino al suo termine, e ad affermare il diritto di ogni essere umano a vedere sommamente rispettato questo suo bene primario.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II) 

· Perché sappiamo prendersi cura della nostra vita e della vita degli altri preghiamo insieme dicendo:  Padre Nostre che sei nei cieli ….
CANTO:  SAN FRANCESCO

Signore fa’ di me uno strumento, 
fa’ di me uno strumento della tua pace:

dove è odio, che io porti l’amore dove è offesa che io porti il perdono

dove è dubbio che io porti la fede dove è discordia che io porti l’unione

dove è errore che io porti verità’ a chi dispera che io porti la speranza.

dove è errore che io porti verità’, a chi dispera che io porti la speranza.

O maestro dammi tu un cuore grande 
che sia goccia di rugiada per il mondo

che sia voce di speranza che sia un buon mattino 
per il giorno di ogni uomo

e con gli ultimi del mondo sia il mio passo lieto

nella povertà,  nella povertà’.  (2 v.)

“Ciascun uomo, proprio a motivo del mistero del Verbo di Dio che si è fatto carne, è affidato alla sollecitudine materna della Chiesa. Perciò ogni minaccia alla dignità e alla vita dell'uomo non può non ripercuotersi nel cuore stesso della Chiesa, non può non toccarla al centro della propria fede nell'incarnazione redentrice del Figlio di Dio, non può non coinvolgerla nella sua missione di annunciare il Vangelo della vita in tutto il mondo e ad ogni creatura. Oggi questo annuncio si fa particolarmente urgente per l'impressionante moltiplicarsi ed acutizzarsi delle minacce alla vita delle persone e dei popoli, soprattutto quando essa è debole e indifesa. Alle antiche dolorose piaghe della miseria, della fame, delle malattie endemiche, della violenza e delle guerre, se ne aggiungono altre, dalle modalità inedite e dalle dimensioni inquietanti.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
· Perché cessino tutte le minacce alla vita umana preghiamo insieme dicendo: Padre Nostre che sei nei cieli ….

" Tutto ciò che è contro la vita stessa, come ogni specie di omicidio, il genocidio, l'aborto, l'eutanasia e lo stesso suicidio volontario; tutto ciò che viola l'integrità della persona umana, come le mutilazioni, le torture inflitte al corpo e alla mente, gli sforzi per violentare l'intimo dello spirito; tutto ciò che offende la dignità umana, come le condizioni infraumane di vita, le incarcerazioni arbitrarie, le deportazioni, la schiavitù, la prostituzione, il mercato delle donne e dei giovani, tutte queste cose, e altre simili, sono certamente vergognose e, mentre guastano la civiltà umana, inquinano coloro che così si comportano ancor più che non quelli che le subiscono; e ledono grandemente l'onore del Creatore ". (Concilio Vaticano II)
· Perché sappiamo combattere ogni forma di violenza contro la vita umana, preghiamo tutti insieme dicendo: Padre Nostre che sei nei cieli ….

“…Larghi strati dell'opinione pubblica giustificano alcuni delitti contro la vita in nome dei diritti della libertà individuale e, su tale presupposto, ne pretendono non solo l'impunità, ma persino l'autorizzazione da parte dello Stato, al fine di praticarli in assoluta libertà ed anzi con l'intervento gratuito delle strutture sanitarie. Ora, tutto questo provoca un cambiamento profondo nel modo di considerare la vita e le relazioni tra gli uomini. Il fatto che le legislazioni di molti Paesi, magari allontanandosi dagli stessi principi basilari delle loro Costituzioni, abbiano acconsentito a non punire o addirittura a riconoscere la piena legittimità di tali pratiche contro la vita è insieme sintomo preoccupante e causa non marginale di un grave crollo morale: scelte un tempo unanimemente considerate come delittuose e rifiutate dal comune senso morale, diventano a poco a poco socialmente rispettabili….. Se è quanto mai grave e inquietante il fenomeno dell'eliminazione di tante vite umane nascenti o sulla via del tramonto, non meno grave e inquietante è il fatto che la stessa coscienza, quasi ottenebrata da così vasti condizionamenti, fatica sempre più a percepire la distinzione tra il bene e il male in ciò che tocca lo stesso fondamentale valore della vita umana.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
CANTO: SPIRITO DEL DIO VIVENTE

Spirito del Dio vivente accresci in noi l’amore.

Pace, gioia, forza nella tua dolce presenza. (2 volte)

Fonte d’acqua viva purifica i cuori sole della vita ravviva la tua fiamma

“La vita che richiederebbe più accoglienza, amore e cura è ritenuta inutile, o è considerata come un peso insopportabile e, quindi, è rifiutata in molte maniere. Chi, con la sua malattia, con il suo handicap o, molto più semplicemente, con la stessa sua presenza mette in discussione il benessere o le abitudini di vita di quanti sono più avvantaggiati, tende ad essere visto come un nemico da cui difendersi o da eliminare.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
PREGHIERA (solista)

Ti proteggerò dai turbamenti

che da oggi incontrerai per la tua via. 
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo, 
dai fallimenti che per tua natura

normalmente attirerai. 
Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore. 


E guarirai da tutte le malattie, 
perché sei un essere speciale, 
ed io, avrò cura di te. 


Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza. 
Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto. 
Ti salverò da ogni malinconia, 
perché sei un essere speciale

ed io avrò cura di te ... 

Io sì, che avrò cura di te. 

(Franco Battiato)

· Perché sappiamo prendersi cura delle persone più deboli preghiamo tutti insieme dicendo: Padre Nostre che sei nei cieli ….

 “Si incorre oggi in una sorprendente contraddizione: proprio in un'epoca in cui si proclamano solennemente i diritti inviolabili della persona e si afferma pubblicamente il valore della vita, lo stesso diritto alla vita viene praticamente negato, in particolare nei momenti più emblematici dell'esistenza, quali sono il nascere e il morire.

Da un lato, le varie dichiarazioni dei diritti dell'uomo e le molteplici iniziative che ad esse si ispirano dicono l'affermarsi a livello mondiale di una sensibilità morale più attenta a riconoscere il valore e la dignità di ogni essere umano in quanto tale, senza alcuna distinzione di razza, nazionalità, religione, opinione politica, ceto sociale. Dall'altro lato, a queste nobili proclamazioni si contrappone purtroppo, nei fatti, una loro tragica negazione. Questa è ancora più sconcertante, anzi più scandalosa, proprio perché si realizza in una società che fa dell'affermazione e della tutela dei diritti umani il suo obiettivo principale e insieme il suo vanto.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
· Perché sappiamo mettere in pratica ciò che Cristo ci ha insegnato donando la sua vita sulla croce, preghiamo tutti insieme dicendo: Padre Nostre che sei nei cieli ….

PREGHIERA (solista)

Signore, ogni volta che decido di adorarti mi rendo conto che

non è sufficiente guardare fisso verso l'Eucaristia.

Tu mi chiedi anche di guardare intorno, di guardare «oltre», «lontano».

L'Eucaristia crea sempre uno sguardo infinito, uno sguardo attento,

uno sguardo presente, uno sguardo penetrante.

La nostra presenza qui è anche segno della tua Presenza:

noi siamo il tempio del Dio vivente, il segno della tua Gloria.

Tu, Signore, vuoi vedere quanto sono capace di accogliere

quelli che mi stanno accanto, quanto sono capace di spendermi per affermare che la vita vale più di ogni altra cosa:

mi vieni a cercare per fare del mio volto il segno dell'amicizia

e della speranza, per riaccendere in tanti 
il desiderio dell’amore e della vita.

Vuoi afferrarmi perché non venga preso dalla tentazione

di scappare, di non voler sentire, di non voler sapere,

di non diventare messaggio di Te, parola di Te, parola di vita.

E allora Signore, abbracciami e con Te vicino saprò prendermi cura di ogni uomo che metti al mio fianco.

“La teoria dei diritti umani si fonda proprio sulla considerazione del fatto che l'uomo, diversamente dagli animali e dalle cose, non può essere sottomesso al dominio di nessuno. Si deve pure accennare a quella logica che tende a identificare la dignità personale con la capacità di comunicazione verbale ed esplicita e, in ogni caso, sperimentabile. È chiaro che, con tali presupposti, non c'è spazio nel mondo per chi, come il nascituro o il morente, è un soggetto strutturalmente debole, sembra totalmente assoggettato alla mercé di altre persone e da loro radicalmente dipendente e sa comunicare solo mediante il muto linguaggio di una profonda simbiosi di affetti.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
· Perché sappiamo affermare che l’uomo non può essere sottomesso al domiio di nessuno, preghiamo insieme dicendo: Padre Nostre che sei nei cieli ….

CANTO: LODE ALL’ETERNO MIO RE

Lode all’eterno mio Re, colui che mi ha fatto

colui che mi modella, giorno dopo giorno.

Lode al Signore Gesù, 
davanti al suo trono mi umilierò, giorno dopo giorno.

Il mio capo si abbasserà davanti alla sua gloria,

la sua veste risplenderà, la sua mano mi toccherà.

RIT. 
Io canterò sempre di più e innalzerò inni di lode


e su di me, poi scenderà lo Spirito suo Santo.


La mia voce non si stancherà mai di dire che lui è il Re

“La cosiddetta " qualità della vita " è interpretata in modo prevalente o esclusivo come efficienza economica, consumismo disordinato, bellezza e godibilità della vita fisica, dimenticando le dimensioni più profonde — relazionali, spirituali e religiose — dell'esistenza.

In un simile contesto la sofferenza, inevitabile peso dell'esistenza umana ma anche fattore di possibile crescita personale, viene " censurata ", respinta come inutile, anzi combattuta come male da evitare sempre e comunque. Quando non la si può superare e la prospettiva di un benessere almeno futuro svanisce, allora pare che la vita abbia perso ogni significato e cresce nell'uomo la tentazione di rivendicare il diritto alla sua soppressione…. Anche nel momento della malattia, l'uomo è chiamato a vivere lo stesso affidamento al Signore e a rinnovare la sua fondamentale fiducia in lui che " guarisce tutte le malattie  La malattia non lo spinge alla disperazione e alla ricerca della morte, ma all'invocazione piena di speranza: " (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
CANONE  
Chi spera nel Signore, non resterà confuso, 

        
saprà camminare la via dell’innocenza, potrà riposare.

Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera. 

Verso di me ha teso l’orecchio nel giorno in cui lo invocavo. 

Mi stringevano funi di morte, ero preso nei lacci degli inferi. 

Mi opprimevano tristezza e angoscia e ho invocato il nome del Signore: 

CANONE  
Chi spera nel Signore, non resterà confuso, 


        
saprà camminare la via dell’innocenza, potrà riposare.

“Ti prego, Signore, salvami”. Buono e giusto è il Signore, 

il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge gli umili: ero misero ed egli mi ha salvato. 

Ho creduto anche quando dicevo: “Sono troppo infelice”. 

Ho detto con sgomento: “Ogni uomo è inganno”. 

CANONE  
Chi spera nel Signore, non resterà confuso, 


        
saprà camminare la via dell’innocenza, potrà riposare.

Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato? 

Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore, davanti a tutto il suo popolo. 

Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli. 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, io sono tuo servo, figlio della tua ancella;  hai spezzato le mie catene. 

A te offrirò sacrifici di lode e invocherò il nome del Signore. 

CANONE  
Chi spera nel Signore, non resterà confuso, 


        
saprà camminare la via dell’innocenza, potrà riposare.
" Comportatevi come i figli della luce... Cercate ciò che è gradito al Signore, e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre ". Nell'odierno contesto sociale, segnato da una drammatica lotta tra la " cultura della vita " e la " cultura della morte ", occorre far maturare un forte senso critico, capace di discernere i veri valori e le autentiche esigenze. Urgono una generale mobilitazione delle coscienze e un comune sforzo etico, per mettere in atto una grande strategia a favore della vita. Tutti insieme dobbiamo costruire una nuova cultura della vita: nuova, perché in grado di affrontare e risolvere gli inediti problemi di oggi circa la vita dell'uomo; nuova, perché fatta propria con più salda e operosa convinzione da parte di tutti i cristiani; nuova, perché capace di suscitare un serio e coraggioso confronto culturale con tutti…. Si deve cominciare dal rinnovare la cultura della vita all'interno delle stesse comunità cristiane. Troppo spesso i credenti, perfino quanti partecipano attivamente alla vita ecclesiale, cadono in una sorta di dissociazione tra la fede cristiana e le sue esigenze etiche a riguardo della vita, giungendo così al soggettivismo morale e a taluni comportamenti inaccettabili. Dobbiamo allora interrogarci, con grande lucidità e coraggio, su quale cultura della vita sia oggi diffusa tra i singoli cristiani, le famiglie, i gruppi e le comunità delle nostre Diocesi. Con altrettanta chiarezza e decisione, dobbiamo individuare quali passi siamo chiamati a compiere per servire la vita secondo la pienezza della sua verità…. Il primo e fondamentale passo per realizzare questa svolta culturale consiste nella formazione della coscienza morale circa il valore incommensurabile e inviolabile di ogni vita umana. È di somma importanza riscoprire il nesso inscindibile tra vita e libertà. Sono beni indivisibili: dove è violato l'uno, anche l'altro finisce per essere violato. Non c'è libertà vera dove la vita non è accolta e amata; e non c'è vita piena se non nella libertà.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
· Perché sappiamo essere coscienza critica all’interno della nostra società, preghiamo insieme dicendo: Padre Nostre che sei nei cieli ….

CANTO: DIO TI ADORERO’

Dio ti adorerò  nel tuo tempio dimorerò le mie vie conoscerò.

La mia voce nella notte innalzerò.

Dio ti cercherò …..

Dio ti invocherò ….

Dio mi prostrerò

“La questione della vita e della sua difesa e promozione non è prerogativa dei soli cristiani. Anche se dalla fede riceve luce e forza straordinarie, essa appartiene ad ogni coscienza umana che aspira alla verità ed è attenta e pensosa per le sorti dell'umanità. Nella vita c'è sicuramente un valore sacro e religioso, ma in nessun modo esso interpella solo i credenti: si tratta, infatti, di un valore che ogni essere umano può cogliere anche alla luce della ragione e che perciò riguarda necessariamente tutti.

Per questo, la nostra azione di " popolo della vita e per la vita " domanda di essere interpretata in modo giusto e accolta con simpatia. Quando la Chiesa dichiara che il rispetto incondizionato del diritto alla vita di ogni persona innocente — dal concepimento alla sua morte naturale — è uno dei pilastri su cui si regge ogni società civile, essa " vuole semplicemente promuovere uno Stato umano. Uno Stato che riconosca come suo primario dovere la difesa dei diritti fondamentali della persona umana, specialmente di quella più debole.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
· Perché tutti i politici mettano sempre al primo posto l’uomo, preghiamo insieme dicendo: Padre Nostre che sei nei cieli
“In realtà, segni anticipatori di questa vittoria non mancano nelle nostre società e culture, pur così fortemente segnate dalla " cultura della morte ". Si darebbe dunque un'immagine unilaterale, che potrebbe indurre a uno sterile scoraggiamento, se alla denuncia delle minacce alla vita non si accompagnasse la presentazione dei segni positivi operanti nell'attuale situazione dell'umanità. Purtroppo tali segni positivi faticano spesso a manifestarsi e ad essere riconosciuti, forse anche perché non trovano adeguata attenzione nei mezzi della comunicazione sociale. Ma quante iniziative di aiuto e di sostegno alle persone più deboli e indifese sono sorte e continuano a sorgere, nella comunità cristiana e nella società civile, a livello locale, nazionale e internazionale, ad opera di singoli, gruppi, movimenti ed organizzazioni di vario genere! Sono ancora molti gli sposi che, con generosa responsabilità, sanno accogliere i figli come " il preziosissimo dono del matrimonio ". Né mancano famiglie che, al di là del loro quotidiano servizio alla vita, sanno aprirsi all'accoglienza di bambini abbandonati, di ragazzi e giovani in difficoltà, di persone portatrici di handicap, di anziani rimasti soli. Non pochi centri di aiuto alla vita, o istituzioni analoghe, sono promossi da persone e gruppi che, con ammirevole dedizione e sacrificio, offrono un sostegno morale e materiale a mamme in difficoltà, tentate di ricorrere all'aborto. Sorgono pure e si diffondono gruppi di volontari impegnati a dare ospitalità a chi è senza famiglia, si trova in condizioni di particolare disagio o ha bisogno di ritrovare un ambiente educativo che lo aiuti a superare abitudini distruttive e a ricuperare il senso della vita.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
PREGHIERA (solista)

Vuoi le mie mani?

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata 

aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno?

Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata 

visi​tando coloro che hanno bisogno di un amico?

Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata

par​lando con quelli che hanno bisogno di parole di amore?

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata 

aman​do ogni uomo, solo perché è un uomo?

Signore, oggi ti do il mio cuore.

“Come non ricordare, inoltre, tutti quei gesti quotidiani di accoglienza, di sacrificio, di cura disinteressata che un numero incalcolabile di persone compie con amore nelle famiglie, negli ospedali, negli orfanotrofi, nelle case di riposo per anziani e in altri centri o comunità a difesa della vita? Lasciandosi guidare dall'esempio di Gesù " buon samaritano " e sostenuta dalla sua forza, la Chiesa è sempre stata in prima linea su queste frontiere della carità: 

Questi gesti costruiscono nel profondo quella " civiltà dell'amore e della vita ", senza la quale l'esistenza delle persone e della società smarrisce il suo significato più autenticamente umano. Anche se nessuno li notasse e rimanessero nascosti ai più, la fede assicura che il Padre, " che vede nel segreto ", non solo saprà ricompensarli, ma già fin d'ora li rende fecondi di frutti duraturi per tutti.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
PREGHIERA (solista)

Non importa il luogo, non importa il tempo in cui mi condurrai

purché sia nella tua storia.

Sono soltanto un filo del tuo arazzo intrecciato con chi vuoi, 

ma mi basta.

Non so il colore, né il sapore della storia che mi dai,

ma so che sarà importante.

Sarò una striscia di cielo, un ciottolo di strada, un filo di sorriso … 

Sarò quello che tu vorrai…. purché sia nella tua storia.

CANTO: DALL’AURORA AL TRAMONTO
RIT.
Dall'Aurora io cerco Te fino al tramonto io Ti chiamo


ha sete solo di Te l'anima mia come terra deserta

Non mi fermerò un solo istante sempre canterò la tua lode

perché sei il mio Dio il mio riparo mi proteggi all'ombra delle Tue ali.

RIT.

Non mi fermerò un solo istante io racconterò le tue opere

perché sei il mio Dio unico bene nulla potrà la notte contro di Te

RIT.

Dal Vangelo secondo Luca
Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: “Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione”. 

· Perché sappiamo riconoscere e fare la volontà di Dio, preghiamo insieme dicendo: Padre Nostre che sei nei cieli
“Anche noi siamo chiamati a dare la nostra vita per i fratelli realizzando così in pienezza di verità il senso e il destino della nostra esistenza.

Lo potremo fare perché Tu, o Signore, ci hai donato l'esempio e ci hai comunicato la forza del tuo Spirito. Lo potremo fare se ogni giorno, con Te e come Te, saremo obbedienti al Padre e faremo la sua volontà.

Concedici, perciò, di ascoltare con cuore docile e generoso ogni parola che esce dalla bocca di Dio: impareremo così non solo a " non uccidere " la vita dell'uomo, ma a venerarla, amarla e promuoverla.” (Da Evangelium Vitae di Giovanni Paolo II)
CANTO: IL SIGNORE E’ LA MIA FORZA
Il Signore è la mia forza, mio canto è il Signor.

Egli è la mia salvezza, in Lui confido non ho timor,

in Lui confido non ho timor.
O Maria, 
aurora del mondo nuovo, 
Madre dei viventi, 
affidiamo a Te la causa della vita: 
guarda, o Madre, al numero sconfinato 
di bimbi cui viene impedito di nascere, 
di poveri cui è reso difficile vivere, 
di uomini e donne vittime di disumana violenza, 
di anziani e malati uccisi dall'indifferenza 
o da una presunta pietà. 
Fà che quanti credono nel tuo Figlio 
sappiano annunciare con franchezza e amore 
agli uomini del nostro tempo 
il Vangelo della vita. 
Ottieni loro la grazia di accoglierlo 
come dono sempre nuovo, 
la gioia di celebrarlo con gratitudine 
in tutta la loro esistenza 
e il coraggio di testimoniarlo 
con tenacia operosa, per costruire, 
insieme con tutti gli uomini di buona volontà, 
la civiltà della verità e dell'amore 
a lode e gloria di Dio creatore e amante della vita. 
CANTO: VIVERE LA VITA
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno:

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino:

è quello che Dio vuole da te.


Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 


correre con i fratelli tuoi.


Scoprirai allora il cielo dentro di te, 


una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore:

è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita è generare ogni momento il Paradiso: 
è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 


perché Dio sta nei fratelli tuoi, 


Scoprirai allora il cielo dentro di te, 

una scia di luce lascerai. (2 volte)
La vita è la vita,


difendila.
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